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Il generale dell’esercito invasore non dormì in tenda come i suoi soldati 

ma in una casa colonica. Si svegliò che albeggiava appena. Aprì gli occhi e 

distinse qualche tratto della stanza: la finestra, la porta, il bianco della ruvida 

tela del lenzuolo. Gli tornò alla mente dove si trovava e perché. Si alzò per 

andare in bagno. Fuori della porta, il suo attendente giaceva su una branda di 

tela. Dormiva con le orecchie attente, come una balia. Sentendo i suoi passi, si 

alzò di furia. Il generale gli fece segno di tornare a coricarsi. 

Aprì la porta del gabinetto. Si calò i pantaloni per orinare e trovò nel solito 

posto non uno, ma due membri. Troppo sorprendente per poterci credere: era 

di certo un sogno. Brandì i membri nelle due mani e si liberò. Andò al 

lavandino per lavarsi e non pensò più ai suoi genitali, se non quando alzò il 

viso davanti allo specchio, cercando con la mano un asciugamano. Un’altra 

novità: anche il naso era raddoppiato, ne aveva due. Per convincersene aprì le 

persiane e tornò a tastarsi e guardarsi. Eh sì, aveva proprio due uccelli e due 

nasi. Tornò in camera a finire di prepararsi. Normalmente, appena vestito si 

sarebbe messo a formulare gli ordini per il giorno, dimenticando ogni sogno, 

ma la novità del suo naso e del suo pene raddoppiati era così prorompente da 

non lasciare spazio ad altri pensieri. 

“E sì che ieri avevo considerato, nel togliermi la giacca: se conquisto la 

città su cui stiamo marciando mi daranno una medaglia, e faranno due. 

L’appunterò sull’altra falda della giacca, così ne avrò una per lato. Ma due 

medaglie, perdio, non due nasi e due uccelli! O che sia un’illusione? Oppure il 

destino mi ha frainteso. Certo che tanto pene è bello, ma due?”. 

Per sincerarsi, tornò a toccarsi nasi e peni. Erano proprio raddoppiati. 

“E la bella ragazza che ho visto ieri nel cortile? Come potrò fare l’amore 

con due uccelli? E dovrò soffiarmi due nasi?”. 

 Uscì in corridoio e fece alzare il soldato che lo serviva. Il giovane guardò 

con interesse il viso del generale, non disse nulla ma sorrise. 
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